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##numero_data## 

Oggetto: Art. 4, LR n. 26/1996 - Conferimento dell’incarico di direzione del settore Territorio ed 
integrazione socio sanitaria nell’ambito dell'Agenzia Regionale Sanitaria (ARS)

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal 
Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria, dal quale si rileva la necessità di adottare il 
presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
di deliberare in merito;

VISTA la proposta del Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria, che contiene il parere 
favorevole di cui all’articolo 4, comma 5 , della legge regionale 30 luglio 2021 n. 18, sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica e l’attestazione che dalla presente 
deliberazione non deriva né può derivare un onere a carico del bilancio regionale;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1. di conferire l’incarico di direzione del Settore Territorio ed integrazione socio sanitaria, 
istituito con deliberazione n. 113 del 14 febbraio 2022, tenuto conto delle motivazioni 
espresse nel documento istruttorio, alla dr.ssa Maria Soleda Ferreiro Cotorruelo; 

2. di stabilire che l’incarico decorre dal 2 ottobre 2023 o in data successiva, corrispondente 
alla data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, a seguito del provvedimento di 
aspettativa dell’ente di appartenenza del dirigente o della necessità di rimozione delle 
incompatibilità dichiarate in seno all’istanza di interpello; 

3. di stabilire che l’incarico ha la durata di tre anni, fatto salvo il conseguimento del limite di età 
per il collocamento a riposo in data antecedente alla scadenza del triennio e tenendo conto 
che nel caso in cui la Regione provveda al riordino delle funzioni ed alla complessiva 
riorganizzazione dell’ARS, l’incarico si potrà intendere cessato alla data di entrata in vigore 
della nuova organizzazione, a cui conseguirà un nuovo interpello; 

4. di stabilire inoltre che per gli incarichi conferiti a dirigenti interni o a dirigenti di altre pubbliche 
amministrazioni in comando o con provvedimento analogo al comando, ai sensi dell’articolo 
19, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, va sottoscritto un contratto 
accessivo al provvedimento di conferimento per la definizione del solo trattamento 
economico, secondo il modello di cui all’allegato A, parte integrante della presente 
deliberazione;
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5. di confermare, ai fini del conferimento dell’incarico, la retribuzione di posizione associata 
alla struttura dirigenziale come da Allegato B alla DGR n. 113/2022; 

6. di subordinare il conferimento dell’incarico alla dichiarazione di insussistenza delle 
specifiche cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal decreto legislativo n. 
39/2013, nonché di insussistenza delle cause previste all'articolo 13, comma 3, del codice 
di comportamento di cui alla deliberazione n. 64/2014; 

7. di stabilire inoltre che la spesa annua presunta derivante dalla presente deliberazione è pari 
a Euro 159.353,68 e la stima per l'anno 2023 è pari ad Euro 39.838,42, comprensive degli 
oneri riflessi. Tale spesa è a carico del bilancio dell'Agenzia regionale sanitaria.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
(Francesco Maria Nocelli)           (Francesco Acquaroli)

    Documento informatico firmato digitalmente    Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

L'articolo 4 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 26 (Riordino del servizio sanitario regionale) qualifica 
l'Agenzia regionale sanitaria (ARS) come strumento operativo per la gestione delle funzioni delle strutture 
della Giunta regionale competenti in materia di sanità e di politiche sociali e per il raccordo con gli enti 
del servizio sanitario regionale, con particolare riferimento alle materie dell'assistenza sanitaria 
territoriale, dell'assistenza ospedaliera, dell'assistenza farmaceutica, della prevenzione e promozione 
della salute nei luoghi di vita e di lavoro, dell’integrazione socio sanitaria e della sanità veterinaria. 
All’interno dell’ARS opera, ai sensi della normativa europea e statale vigente, la Centrale unica di risposta 
per la gestione del numero di emergenza unico europeo 112, la quale si avvale del supporto tecnico-
logistico degli enti del Servizio sanitario regionale. Prevede, poi, che la stessa Agenzia esercita, 
nell'ambito della programmazione regionale, le funzioni di supporto alla programmazione in materia di 
sanità.
Dispone, inoltre, che l'organizzazione dell'ARS si articola in direzioni e settori istituiti dalla Giunta 
regionale e che i relativi incarichi sono conferiti dalla stessa Giunta regionale a dirigenti di ruolo della 
Regione o del Servizio sanitario regionale; i dirigenti incaricati sono posti in posizione di comando. 
Stabilisce inoltre che il trattamento economico ad essi spettante è definito dalla Giunta regionale nel 
rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro del relativo comparto. II comma 12 dello stesso art. 4 
prevede che, in casi eccezionali e straordinari, e comunque quando siano necessarie, per la 
realizzazione di specifici progetti, conoscenze ed esperienze non riscontrabili nell'ambito della dirigenza 
della medesima ARS e della Regione, la stessa ARS può conferire con contratto a termine di diritto 
privato, nel limite massimo di due unità, incarichi a soggetti indicati dal comma 6 dell'articolo 19 del d.lgs. 
165/2001 in possesso dei requisiti e secondo i criteri previsti nella medesima disposizione. 
Con deliberazione n. 113 del 14/02/2022 la Giunta regionale ha istituito i settori nell’ambito dell’Agenzia 
regionale sanitaria, e ne ha definito la declaratoria delle competenze.
Con successiva delibera n. 277 del 14/03/2022 la Giunta regionale ha conferito gli incarichi di direzione 
dei settori nell’ambito dell'Agenzia Regionale Sanitaria (ARS).
In data 10/08/2023, la dr.ssa Benedetta Ruggeri, Dirigente del Settore Territorio ed integrazione socio 
sanitaria, ha comunicato le dimissioni dall’incarico con decorrenza 1° ottobre 2023 (prot. ARS n. 16553).
Con nota prot. 16792 del 17/08/2023 il Direttore dell’ARS, tenuto conto del rispetto dei termini di 
preavviso previsti dalla normativa vigente, ha comunicato l’accettazione delle dimissioni dall’incarico di 
dirigente del Settore Territorio ed integrazione socio sanitaria con decorrenza 1° ottobre 2023.
Con decreto n. 72 del 23 agosto 2023, il Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria ha attivato specifico 
avviso per il conferimento dell’incarico di dirigente del Settore Territorio ed integrazione socio sanitaria 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria. 

L’esame delle manifestazioni di interesse pervenute, si è basata sugli elementi sinteticamente sotto 
riportati e che tengono conto di: a) natura e caratteristiche della posizione da ricoprire o dei programmi 
e progetti da realizzare; b) attitudini, formazione culturale e capacità professionali; c) curricula 
professionale; d) risultati conseguiti in precedenti incarichi.L’esame delle candidature pervenute si è 
concretizzato in una valutazione di tipo curriculare sulla base dei seguenti requisiti: 
o Laurea Specialistica o Magistrale, Diploma di Laurea V.O. in materie attinenti al ruolo dirigenziale da 
ricoprire; 
o Abilitazione, iscrizione ad albi professionali; 
o Specializzazione, aggiornamento professionale a seguito della partecipazione a master, corsi post 
universitari, eventuali pubblicazioni attinenti alle materie dell’incarico; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165&art=19-com6
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?!vig=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165&art=19-com6
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o Esperienze professionali nella qualifica dirigenziale acquisite in strutture organizzative il cui ambito 
d’intervento sia riconducibile alle funzioni attribuite al settore oggetto della istanza; 
o Esperienze professionali, maturate in ruoli non dirigenziali, attinenti alle funzioni attribuite al settore 
oggetto della istanza; 
o Risultati conseguiti in incarichi precedenti.
Nell’esame delle istanze pervenute si è proceduto alla valutazione delle candidature dei dirigenti di ruolo 
della Giunta regionale e dei dirigenti a tempo indeterminato in servizio presso uno degli enti del Servizio 
Sanitario Regionale.  
Dall’esame delle n. 8 istanze pervenute, come risulta dal verbale di cui all’ID 30868610 del 27/09/2023, 
il Direttore dell’ARS ha individuato la dr.ssa Maria Soledad Ferreiro Cotorruelo. quale figura 
maggiormente idonea alla svolgimento dell‘incarico di dirigente del Settore Territorio ed integrazione 
socio sanitaria. La dr.ssa. Ferreiro Cotorruelo è un Dirigente Medico di ruolo in servizio presso l’Azienda 
Ospedaliero Universitaria delle Marche in qualità di dirigente medico della struttura Direzione Medica 
Ospedaliera con incarico professionale di alta specializzazione “Goveno clinico, igiene e sicurezza”. 
Dimostra di possedere le conoscenze e le capacità professionali idonee a ricoprire la posizione in 
relazione al percorso formativo e professionale svolto, in particolare nell’area dell’integrazione ospedale-
territorio (dimissioni protette), area igienico sanitaria e edilizia ospedaliera, nell’area dei flussi e 
documentazione clinica per le cure palliative e la prevenzione. Inoltre ha operato, nell’ambito della 
direzione medica di presisio dell’ex AV2, in raccordo con i servizi distrettuali, nell’ambito del PUA, delle 
attività ambulatoriali distrettuali, dell’hospice e della guardia medica. Ha prestato servizio in qualità di 
responsabile sanitario di RSA. Ha svolto inoltre attività di ricercatore medico presso l’INRCA nonché 
nell’ambito dell’Osservatorio epidemiologico sulle disuguaglianze dell’ARS. Ha conseguito valutazioni 
positive sui risultati delle attività svolte.

Il conferimento dell’incarico di dirigente avviene nel rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne per 
l'accesso al lavoro, ai sensi del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246”. Si è inoltre tenuto conto che per il 
conferimento e comunque per il passaggio ad incarichi diversi non trova applicazione l'art. 2103 del 
codice civile.
L’incarico decorre dal 2 ottobre 2023 o in data successiva, corrispondente alla data di sottoscrizione del 
contratto individuale di lavoro, a seguito del provvedimento di aspettativa dell’ente di appartenenza del 
dirigente o della necessaria rimozione delle incompatibilità dichiarate in seno all’istanza di interpello; la 
durata dell’incarico è di tre anni, fatto salvo il conseguimento del limite di età per il collocamento a riposo 
in data antecedente alla scadenza del triennio. Nel caso in cui la Regione provveda al riordino delle 
funzioni ed alla complessiva riorganizzazione dell’ARS, l’incarico si potrà intendere cessato alla data di 
entrata in vigore della nuova organizzazione, a cui conseguirà un nuovo interpello.
Per l’incarico conferito a dirigenti interni o a dirigenti di altre pubbliche amministrazioni in comando o con 
provvedimento analogo al comando, ai sensi dell’articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 165 
del 2001, va sottoscritto un contratto accessivo al provvedimento di conferimento per la definizione del 
solo trattamento economico, secondo il modello di cui all’allegato A. 
Il conferimento dell’incarico è subordinato, ai sensi del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190) alla preliminare verifica dell'assenza di specifiche cause di inconferibilità e 
incompatibilità relative agli incarichi dirigenziali. 
Inoltre, con deliberazione n. 64 del 27 gennaio 2014, la Giunta ha adottato il codice di comportamento 
dei dipendenti e dei dirigenti della Giunta regionale e dell’Agenzia Regionale Sanitaria e l'articolo 13, 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

5

comma 3, prevede che il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunichi le partecipazioni 
azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica 
che svolge; dichiari se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 
attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che dovrà 
dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti l'ufficio; fornisca le informazioni sulla 
propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all' imposta sui redditi.
Il valore economico della retribuzione di posizione per il conferimento degli incarichi di specie, è fissato 
secondo quanto definito nell’Allegato B della deliberazione della Giunta regionale n. 113 del 14 settembre 
2022; lo stesso costituisce valore garantito, nelle more della ridefinizione dei relativi valori economici ai 
sensi dell’articolo 44 del CCNL Area Funzioni Locali del 17 dicembre 2020 nella misura definita in sede 
di contrattazione decentrata integrativa.
La spesa annua presunta derivante dalla presente deliberazione è pari a Euro 159.353,68 e la stima per 
l'anno 2023 è pari ad Euro 39.838,42, comprensive degli oneri riflessi. Tale spesa è a carico del bilancio 
dell'Agenzia Regionale Sanitaria.
L’allegato A costituisce parte integrante della presente deliberazione.
La proposta di conferimento dell’incarico viene esaminata nell’ambito del Comitato di Coordinamento. 
Viene inoltre fornita informativa alla RSU dell'ARS e della Giunta regionale, nonché alle organizzazioni 
sindacali dell'area del comparto e della dirigenza. 
Per le ragioni esposte si propone l’adozione di conforme deliberazione.
 Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di 
non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 
e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014

Il responsabile del procedimento
         (Paolo Aletti)

Documento informatico firmato digitalmente

PROPOSTA E PARERE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SANITARIA

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il profilo 
della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone l’adozione alla Giunta 
regionale.
Attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a 
carico della Regione, in quanto a carico del bilancio dell’Agenzia Regionale Sanitaria.
Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della 
legge n. 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della deliberazione di Giunta n. 64/2014.

Il direttore
(Flavia Carle)

Documento informatico firmato digitalmente
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ALLEGATI
##allegati##
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Allegato A 

 

REGIONE MARCHE 

GIUNTA REGIONALE 
 

CONTRATTO INDIVIDUALE PER LA DEFINIZIONE DEL TRATTAMENTO ECONOMICO 

ACCESSIVO AL PROVVEDIMENTO DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI DIRIGENTE 

DI SETTORE 

 

In modalità digitale si procede alla stipula di contratto individuale per la definizione del trattamento 

economico connesso all’incarico conferito 

 

TRA 

 
la Regione Marche, codice fiscale 80008630420, di seguito denominata Amministrazione, rappresentata 

ai fini del presente atto dal Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria,_____________ nato a

      il , C.F.________________  domiciliato per l’incarico ad Ancona – Via 

Gentile da Fabriano n. 3 

E 

   nato a il e residente a Via 

  , C.F. di seguito per brevità denominato “Dirigente”. 

 

RICHIAMATI 

 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” (in seguito, per brevità D. Lgs. 165/2001); 

 la legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 “Disposizioni di organizzazione e di ordinamento del personale 

della Giunta regionale”; 

 le norme contenute nei Contratti Collettivi Nazionali di lavoro vigenti - Area II della Dirigenza e Area 

Funzioni Locali; 

 l’art. 4 comma. 3 della legge Regionale 17 luglio 1996, n. 26 così come modificato dall’art. 1, Legge 

Regionale 10 gennaio 2022 n.1 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 113/2022, con la quale sono stati istituiti i Settori dell’Agenzia 

Regionale Sanitaria e determinati i valori economici della retribuzione di posizione connessa alla 

direzione degli stessi; 

 la deliberazione n. del , con cui la Giunta della Regione Marche ha conferito 

l’incarico al dott.  , quale soggetto maggiormente idoneo, per qualità culturali, tecniche e 

professionali a ricoprire l’incarico di Dirigente del Settore Territorio ed integrazione socio sanitaria. 

 

PRESO ATTO 

 

 delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in ordine 

all’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal medesimo decreto legislativo 

n. 39/2013; 

 della dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 13 comma 3 del codice di comportamento di cui alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 64 del 27.01.2014. 

 

DATO ATTO 

 

 della necessità di regolare, a mezzo di contratto individuale da stipularsi tra le parti, la definizione del 

trattamento economico connesso all’attribuzione dell’incarico di dirigente di Settore, fermo restando 

infatti che il dirigente, in relazione al rapporto di lavoro connesso al proprio status, assume già, e in prima 
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persona, le responsabilità risultanti dall’esercizio, in seno alla struttura affidata, di tutte le attribuzioni 

dirigenziali attinenti al ruolo e precisamente di quelle comuni di cui all’art. 15 della legge regionale n. 

18/2021 e di quelle specifiche di cui all’art. 18 della stessa legge regionale, nonché di quelle individuate 

da qualsiasi altra pertinente norma legislativa o regolamentare, vigente o futura, emanata dallo Stato o 

dalla Regione Marche. 

 

 

TUTTO QUANTO PREMESSO E RICHIAMATO TRA LE PARTI 

 

come sopra individuate e costituite 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

quanto segue. 
 

ART. 1 

Oggetto del contratto 

Il presente contratto individuale definisce il trattamento economico corrispondente all’incarico di dirigente 

del Settore Territorio ed integrazione socio sanitaria, istituito nell’ambito della struttura amministrativa 

dell’Agenzia Regionale Sanitaria, ai sensi dell’art 4 comma 3 della legge Regionale 17 luglio 1996, n. 26 

così come modificato dall’art. 1, Legge Regionale 10 gennaio 2022 n.1, conferito al dott. . 

 
ART. 2 

Decorrenza del trattamento economico 

Il trattamento economico determinato ai sensi dei successivi articoli 3, 4 e 5 ha effetto dalla data del 

___________ e ha la durata di tre anni, come stabilito nella deliberazione di conferimento dell’incarico, fatte 

salve le variazioni che potranno derivare dagli esiti della contrattazione collettiva nazionale di lavoro e di 

quella decentrata integrativa. 

 

 

ART. 3 

Trattamento economico fisso 

Al dirigente compete il trattamento economico annuo lordo comprensivo del rateo di 13^ mensilità, 

corrispondente al tabellare, all’indennità di specificità medica, all’indennità di esclusività e alla retribuzione 

individuale di anzianità, se e in quanto spettanti, determinato nell’importo di __________. 

Sono fatti salvi successivi eventuali aumenti stipendiali previsti dalla contrattazione nazionale di lavoro e 

comunque l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale in ipotesi di mancato rinnovo del CCNL. 

 

 

ART. 4 

Retribuzione di posizione 

Al dirigente è attribuito, a titolo di retribuzione di posizione, l’importo annuo lordo come definito 

dall’allegato B della deliberazione di Giunta n. 113 del 14 febbraio 2021, salve successive modificazioni e 

integrazioni a recepimento di aggiornamenti della disciplina della contrattazione collettiva di riferimento, 

comunque da corrispondersi in tredici mensilità. 

Sono fatti salvi gli aumenti derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro di riferimento rispetto 

alla durata dell’incarico conferito. 

 

 

ART. 5 

Retribuzione di risultato 

Al dirigente è attribuita, in relazione ai risultati raggiunti, una retribuzione di risultato nell’importo annuo 

lordo massimo previsto dalla contrattazione decentrata integrativa, in relazione alle risorse disponibili nel 
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fondo della retribuzione di posizione e di risultato accertate al termine di ciascun esercizio. 

Tale retribuzione è corrisposta, secondo il sistema di valutazione adottato dall’Ente, a seguito della verifica 

e della valutazione dei risultati positivi conseguiti in coerenza con gli obiettivi definiti dalla Giunta regionale 

nel Piano della Performance. 

Al dirigente, per gli incarichi conferiti ad interim, non spetta il riconoscimento della retribuzione di posizione 

connessa agli specifici incarichi. Ai sensi dell’art. 58 del CCNL dirigenza Funzioni Locali sottoscritto in 

data17/12/2020, è attribuito, a titolo di retribuzione di risultato, limitatamente al periodo di sostituzione, una 

percentuale del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la struttura diretta ad interim, 

come definito dalla contrattazione collettiva decentrata. 

La retribuzione di risultato è comunque corrisposta in un’unica soluzione ex post. 

 
 

ART. 6 

Cessazione anticipata dell’incarico 

Il dirigente può rinunciare anticipatamente all’incarico rispetto alla durata, dando un preavviso di giorni 30 

nel qual caso allo stesso è fatto obbligo di darne comunicazione al Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria 

a mezzo PEC. 

Nei casi di cui all’articolo 21 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e ss.mm.ii e cioè qualora la gestione 

abbia comportato gravi violazioni di legge o il mancato e ingiustificato raggiungimento degli obiettivi, 

accertati attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al Titolo II del decreto legislativo di 

attuazione  della legge 4 marzo 2009, n. 15 (D. Lgs. n. 150 del 2009 e ss.mm.ii.), con provvedimento motivato 

dalla Giunta regionale, l’incarico, previa contestazione, può essere anticipatamente revocato; 

contestualmente deve provvedersi alla sostituzione del dirigente. In questo caso al dirigente uscente va 

garantito un preavviso di 30 giorni. 

Costituisce facoltà della Regione, ai sensi di quanto previsto dal comma 9 dell’articolo 41 della legge 

regionale n. 18 del 2021, in caso di riordino delle funzioni e di complessiva riorganizzazione dell’ARS ovvero 

alla scadenza dell'incarico, anche  in assenza di valutazione negativa, non riconfermare lo stesso incarico e 

conferire al dirigente un altro incarico anche di valore economico inferiore, nel rispetto di quanto previsto 

dalla contrattazione collettiva nazionale della dirigenza dell'Area Funzioni locali. 

In caso di inosservanza dei termini di preavviso, nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, il dirigente o l’Agenzia 

Regionale Sanitaria  sono tenuti reciprocamente a corrispondere l’indennità sostitutiva di preavviso pari alla 

retribuzione relativa al periodo di preavviso non rispettato in tutto o in parte. 

 

 

ART. 7 

Documentazione 

Le parti danno come conosciuti i provvedimenti normativi, amministrativi e le norme contrattuali citate nel 

presente contratto. 

 

ART. 8 

Tutela dei dati personali 

Il dirigente sottoscrivendo il presente contratto acconsente al trattamento dei dati personali derivanti dal 

conferimento dell’incarico e connessi al trattamento economico definito con il presente contratto. 

La Regione garantisce al dipendente, che sottoscrivendo acconsente, che il trattamento dei dati personali 

correlati al conferimento dell’incarico ed al rapporto di lavoro di dirigente pubblico che ne costituisce il 

presupposto, verrà svolto nel rispetto del D. Lgs n. 196/2003 e ss.mm.ii. del RGDP 679/2016 e che lo stesso 

potrà esercitare i diritti di cui agli artt. 7 - 8 del RGDP 679/2016. 

 

 

ART. 9 

Foro competente 

Competente per ogni controversia derivante dal presente contratto è il Tribunale di Ancona. 
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ART. 10 

Bollo e registrazione 

Il presente contratto è esente da bollo ai sensi dell’art. 25 dell’allegato B al D.P.R. n. 642/1972 e da 

registrazione, ai sensi dell’art. 10 della tabella allegata al D.P.R. 131/1986. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il DIRETTORE DELL’AGENZIA 
REGIONALE SANITARIA  

IL DIRIGENTE 

Dott.  Dott.    
 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt.1341 e 1342 del c.c. le parti convengono di approvare espressamente quanto 

stabilito dagli artt. 4, 5 e 6. 
 

 
 

Il DIRETTORE DELL’AGENZIA 
REGIONALE SANITARIA 

IL DIRIGENTE 

Dott.  Dott.    



GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
 

N. 1404 DEL 30/09/2023
 
ADUNANZA N. 196
 
LEGISLATURA XI

PROT. N. 1512

TIPO D’ATTO: DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE
 
ASSESSORE PROPONENTE: FILIPPO SALTAMARTINI
 
STRUTTURA PROPONENTE: AGENZIA REGIONALE SANITARIA
  

OGGETTO: Art. 4, LR n. 26/1996 - Conferimento dell'incarico di direzione del settore Territorio ed
integrazione socio sanitaria nell'ambito dell'Agenzia Regionale Sanitaria (ARS)

 
  
   Il giorno 30 settembre 2023, nella sede della Regione Marche, ad Ancona, in via Gentile da Fabriano, si è
riunita la Giunta regionale, convocata d'urgenza.

Sono presenti:

 - Francesco Acquaroli Presidente

 - Filippo Saltamartini Vicepresidente

 - Stefano Aguzzi Assessore

 - Andrea Maria Antonini Assessore

 - Francesco Baldelli Assessore

 - Chiara Biondi Assessore

 - Goffredo Brandoni Assessore

 
Constatato il numero legale per la validità dell’adunanza, assume la Presidenza il Presidente della Giunta
regionale Francesco Acquaroli.
 
Assiste alla seduta il sostituto del Segretario della Giunta regionale, Nadia Giuliani.
 
Riferisce in qualità di relatore il Vicepresidente Filippo Saltamartini.
 
La deliberazione in oggetto è approvata all’unanimità dei presenti.
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